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IL RICORDO

Nella foto d’archivio una protesta dei lavoratori della clinica Misasi

NEGLI ultimi giorni si è re-
gistrata una fuga in massa
dalla Cgil dei lavoratori
delle cliniche San Bartolo -
Misasi. Hanno disdetto l’i-
scrizione per ingrossare le
file dell’Ugl, diventata in
un colpo l’organizzazione
più rappresentativa. E ieri
mattina un rappresentan-
te proprio dell’Ugl si era
detto pronto a firmare il
nuovo contratto aziendale
proposto dalla proprietà.
Ma il tavolo è saltato.

L’episodio è riferito da
Fp Cgil, Cisl Fps, Ugl Sani-
tà. «Ieri mattina è stato
sventato un colpo di mano
ai danni dei lavoratori del-
le cliniche San Bartolo-Mi-
sasi di Cosenza. Le orga-
nizzazioni sindacali Fp
Cgil, Cisl Fps e Ugl Sanità
hanno evitato che un sin-
dacalista, non delegato
dalle organizzazioni che
siedono al tavolo delle trat-
tative, firmasse il contratto
di prossimità con i vertici
dell’azienda. Incredibil-
mente in questi giorni – ri -
feriscono in una nota i se-
gretari Sciolino, Lopez e
Nucci – moltissimi lavora-

tori hanno disdetto l’iscri -
zione alla Cgil, e sono pas-
sati all’Ugl, che così è di-
ventata l’organizzazione
più rappresentativa. Que-
sto avrebbe consentito di
mettere in minoranza le al-
tre sigle sindacali e di con-
cludere la trattativa appo-
nendo la firma all’accordo
contestato».

«La situazione evidente-
mente paradossale – conti -
nua la nota – ha suscitato
l’interesse della segreteria
nazionale Ugl, che ha in-
viato una diffida (trasmes-
sa in allegato dalle orga-

nizzazioni sindacali, ndr)
alla Clinica San Bartolo,
con cui afferma che l’unica
persona titolata a firmare
accordi sindacali in sanità
per quella sigla è Gianna
Paola Nucci. La stessa
Nucci ha dichiarato: “Fino
a ieri non avevo nessun
iscritto alla San Bartolo, la
posizione della nostra or-
ganizzazione è in linea con
quella di Cisl e Cgil, ovvero
contraria alla sigla del con-
tratto di prossimità in de-
roga al contratto collettivo
nazionale di lavoro. Que-
sta vicenda evidenzia l’en -

nesimo tentativo di inqui-
nare e condizionare con
delle pratiche poco traspa-
renti i normali meccanismi
della rappresentanza sin-
dacale».

La Cgil, che fino a ieri
aveva la maggioranza de-
gli iscritti, dice che già da
un po’ aveva intuito «che
qualcosa all’interno di que-
sta importante struttura
non andava nel verso giu-
sto; tant’è vero che, duran-
te l’ultima assemblea, la
maggioranza dei lavorato-
ri si era opposta alla firma
di un contratto di prossi-
mità, peggiorativo per la
tutela dei lavoratori. Ciò
nonostante il management
della struttura ha intra-
preso colloqui personali
con i dipendenti, che evi-
dentemente hanno avuto
l’effetto di condizionare la
libera scelta dei lavoratori.
Cgil, Cisl e Ugl manterran-
no alta l’attenzione e vigile-
ranno affinché episodi del
genere non abbiano a ripe-
tersi e siano fatte salve le
necessarie garanzie a tute-
la dei lavoratori e del loro
diritto di scelta».

ASSOCIAZIONI L’allarme di Cristiano e del Movimento

Scuola, mancano assistenti
alla persona per i disabili

«NON È più possibile andare avanti così. Ur-
gono assistenti alla persona che possano af-
fiancare i docenti di sostegno nel loro impe-
gno quotidiano a fianco degli alunni e degli
studenti diversamente abili. Siamo in pochi,
anzi: in qualche caso siamo soli, lasciati al
nostro destino che è quello dei nostri ragaz-
zi». L'allarme è di Gianfranco Cristiano, pre-
sidente del Movimento a difesa dei disabili,
che lancia l'ennesimo appello sulla carenza
di servizi, ospitalità e didattica nelle scuole
calabresi per studenti affetti da disabilità.
Un problema denunciato a più riprese da
Cristiano, che prova a riportare l'attenzione
su una delle cosiddette fasce deboli in un
momento di grande crisi e incertezza, politi-
ca e amministrativa oltre che economica.

«La perdurante assenza di idee e progetti
pregiudica ancora di più la condizione di chi
ha gravi difficoltà di inserimento, nelle
scuole pubbliche e private come nel mondo
del lavoro, quando questo c'è. È disarmante
la scarsa attenzione della politica verso que-
sti problemi – continua il presidente del Mo-
vimento a difesa e tutela dei disabili – presi

come sono dalla corsa verso le poltrone che
contano, verso la gestione di un potere che
diventa sempre più iniquo di fronte alle ri-
chieste e alle emergenze dei cittadini. Noi,
come movimento, siamo pronti a far sentire
la nostra voce, siamo disposti a scendere in
piazza per urlare la nostra rabbia insieme ai
nostri ragazzi. Non ci si può ricordare di noi
solo quando occorre il consenso e il voto in
occasione degli appuntamenti elettorali: è
un vizietto vecchio ma che puntualmente
torna d'attualità in occasione delle scadenze
elettorali. E l'assoluta e perdurante carenza
di assistenti alla persona nelle scuole pre-
giudica anche la possibilità di portare a ter-
mine cicli educativi fondamentali per la cre-
scita e la riabilitazione degli alunni diversa-
mente abili - conclude Gianfranco Cristiano.
- Il loro reinserimento nella società dipende
anche da questo. Lo sappiano i signori della
politica. Perché noi siamo qui e aspettiamo
da anni le loro risposte. E sappiano anche
che non smetteremo mai di far sentire la no-
stra voce. Pretendiamo rispetto e servizi più
che mai utili e necessari».

Ciao Sergio, nessuno dimenticherà la tua bontà

PALAZZO DEI BRUZI

CLINICHE Sconfessato da Roma. Nei giorni scorsi molti iscritti avevano lasciato la Cgil

«Sventato un colpo di mano»
I sindacati: «Un delegato non autorizzato dell’Ugl stava per firmare il contratto»

Niente trasporto
per disabili e malati
Protestano Pse e Sel

NIENTE trasporto per i
bambini disabili e i ma-
lati cronici. Salta anco-
ra, e per mancanza di
fondi, il servizio dell’A-
diss e a segnalarlo sono
i gruppi Pse e Sel.

«Come da copione an-
che questo mese siamo
costretti a denunciare
le gravissime omissio-
ni della coo-
perativa so-
ciale Adiss
Multiservice
che gestisce,
per conto del
Comune,
servizi so-
cio-sanitari
e riabilitati-
vi a domici-
lio per mala-
ti cronici e
persone di-
versamente
abili.Come
andiamo ri-
petendo
ogni sei me-
si ormai da
anni, la ge-
stione di
questi im-
portantissi -
mi servizi –
si legge in una nota – è
costellata da lacune e
deficit gestionali im-
provvisi e inspiegati».

«L’ultimo caso ri-
guarda – continua la
nota – il blocco del ser-
vizio di trasporto di
bambini disabili e mala-
ti cronici, interrotto
per l’ennesima volta
con la scusa della man-
canza dei fondi neces-
sari a espletare il servi-
zio. Parliamo di scusa e
non potremmo fare al-
trimenti. Se anche am-
mettiamo l’esistenza di
problemi economici
(ancora tutti da verifi-
care), questi non posso-
no certo gravare sulle
famiglie dei bambini di-
sabili che già si trovano

ad affrontare il peso
delle malattie gravi e
invalidanti che li han-
no colpiti. Avere a che
fare con il mondo della
disabilità e della soffe-
renza sociale comporta
responsabilità gravi e
impegnative. La man-
canza di risorse non è
un motivo valido per in-

terrompere
un servizio
senza il qua-
le decine di
persone -
bambini, di-
versamente
abili e malati
cronici - ri-
mangono
prigionieri
delle loro di-
sabilità».

«Non per-
metteremo
che sui disa-
bili e i malati
cosentini –
dicono i
gruppi – sia -
no scaricate
le lentezze e
le palesi ina-
deguatezze
di un siste-

ma che di soldi ne spen-
de a palate per piazze,
ponti e marciapiedi ma
poi non riesce a trovare
poche migliaia di euro
per accompagnare
bambini e malati. Ab-
biamo convocato nella
prossima seduta della
commissione consilia-
re Welfare – conclude la
nota di Pse e Sel – i diri-
genti della cooperativa
e l’assessore comunale
competente per relazio-
nare sull’accaduto e
trovare soluzioni che
siano in grado di ga-
rantire, con o senza la
cooperativa Adiss, il
servizio di trasporto dei
disabili».

r. c.
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Cipparrone (Sel)

«Fondi finiti?
Non possono
farne le spese

i bambini»

ERA un uomo buono Sergio Bi-
lotti. Chiunque l'abbia conosciu-
to, i suoi familiari, i suoi colle-
ghi, i suoi amici, i tanti che han-
no avuto modo di incontrare il
suo sorriso affabile e sornione ri-
cordano soprattutto la sua bon-
tà. Ma come si possono dimenti-
care la sua profonda correttezza,
l'onestà, la limpidezza, l'umiltà
che ne caratterizzavano la perso-
nalità e il tratto umano? È facile
essere buoni quando la vita ti
sorride. E Sergio lo è stato anche
se il destino gli ha riservato tan-

te, troppe amarezze. Da ragazzo
ha vissuto il dolore della morte
del fratello Franco, vittima a soli
16 anni di un incidente stradale,
e ha conosciuto quello tremendo
dei genitori distrutti dalla trage-
dia di quella perdita.

Lo stesso strazio che qualche
anno dopo è toccato a lui e a sua
moglie Doclì per la piccola Bene-
detta, scomparsa che ancora non
sapeva nulla della vita. Sergio ha
vissuto sempre tra Cosenza e Ro-
ma: amava molto la Città eterna,
che attraversava in bicicletta da

un capo all'altro nelle domeniche
senza automobili (che poi erano
la sua grande passione), ma era
legato con radici profonde alla
nostra città, dalla quale era an-
dato via dopo il liceo per studiare
ingegneria. E l'ingegnere lo ha
fatto con grande serietà, metten-
do in gioco tutto quello che aveva
pur di svolgere la professione
con correttezza e senza mai ap-
profittare delle difficoltà di nes-
suno. La sorte gli ha riservato di
morire a Milano, dove era ricove-
rato da un mese per curarsi da

un sospetto tumore, che poi un
tumore non era. Fra qualche
giorno nasceranno due gemelli e
Sergio sarebbe diventato nonno.
Un traguardo che aspettava con
impazienza, un ruolo sul quale
aveva tanto fantasticato. Il desti-
no è stato ancora una volta ama-
ro con lui e con i suoi familiari, ai
quali toccherà ora di far conosce-
re il nonno a questi due bambini.
I suoi amici e chi gli ha voluto be-
ne lo ricorderanno oggi, nella
Chiesa di San Nicola con un mes-
sa alle 11.

Cosenza

PA RT I T I
Scelta civica
Nucci eletto
coordinator e

r egionale

SERGIO Nucci è il nuovo
coordinatore regionale di
Scelta civica. Ieri pomerig-
gio, a Cosenza, alla presen-
za dell’onorevole Mariano
Rabino si è riunito il coordi-
namento regionale che ha
eletto Nucci all’unanimità
alla guida del movimento
calabrese. «Con questa no-
mina – ha detto Nucci – in -
tendo lavorare per radicare
sempre di più Scelta civica
nel nostro territorio. Siamo
una piccola forza, è vero,
ma non per questo meno
importante. È necessario
ripartire, a cominciare da
questo territorio aspro e
difficile, ma proprio per
questo affascinante per chi
vuole far valere i principi li-
berali e riformatori, en-
trambi cardini di Scelta ci-
vica. Lo dobbiamo fare per
la Calabria e per l’intero
Paese. Dal canto mio – ha
detto Nucci – da coordina-
tore calabrese, sarò vigile
sulle scelte del governo re-
gionale, ma non meno delle
città, a cominciare da Co-
senza, nella quale già da
tempo svolgo, come consi-
gliere comunale, la funzio-
ne di controllo democratico
degli atti politico-ammini-
strativi».

Sergio Nucci

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


